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Nel segno di Maria 
Immacolata, porta dell’Avvento, 
e di Giovanni Battista,                    
il precursore del Messia,                  
la Chiesa diocesana celebra         
la “Giornata per il Seminario”. 
I giovani in cammino verso           
il sacerdozio volgono lo 
sguardo al futuro beato Nicolò 
Rusca, arciprete di Sondrio 
e gemma del presbiterio 
diocesano. Che sarà elevato 
agli altari il prossimo 21 aprile.

è tempo di 
un rinnovato 
impegno politico

Dall’Azione catto-
lica lombarda un 

documento che invita 
alla responsabilità.

Attualità 3
A Vienna 
religioni          
a confronto

I naugurato nella ca-
pitale austriaca un 

Centro per il Dialogo 
interreligioso.

Europa 5
Natale in 
Casa di riposo            
al Guanella

Molte le attività 
programmate 

per gli ospiti in questo 
mese di dicembre.

Como 18
Una mostra         
per l’Anno          
della Fede

Nel capoluogo val-
tellinese sarà alle-

stita l’esposizione “Vi-
dero e credettero”.

Sondrio 32

EditorialE
In Seminario...                  
e oltre
di don Saverio Xeres

La firma, un poco inusuale, per questo 
pezzo, è dovuta ad una logica di 
risparmio. Consigliata dall’accumulo, 

sulla nostra testa, di troppe iniziative, 
ricorrenze, appuntamenti, giornate… Ecco, 
appunto, l’annuale della Giornata per il 
Seminario. Ora, dal momento che in questi 
mesi ci stiamo anche preparando (?) alla 
beatificazione di Nicolò Rusca (21 aprile 
2013), parliamo del Seminario a partire da 
lui. Con un solo pezzo, cogliamo due punti.

In primo luogo, Rusca – come già scritto 
in altro numero di questo giornale – ha 
frequentato il Seminario. Cosa tutt’altro 
che scontata: era appena nata, infatti, tale 
istituzione, nell’anno stesso in cui Nicolò era 
venuto alla luce. Un parto difficile, quello dei 
seminari, dopo una corsa affannosa, sul filo 
di lana di un concilio in chiusura. E una volta 
fatta la legge, varie difficoltà impedirono di 
attuarla. Rusca ebbe la fortuna di incontrare 
sulla sua strada un certo Carlo Borromeo 
e di venire ammesso nel Collegio Elvetico 
da lui istituito in Milano. San Carlo, come è 
noto, fu il grande “fondatore” e “legislatore” 
dei seminari; saranno ancora le sue regole a 
guidare il Seminario di Como quando verrà 
finalmente avviato, oltre due secoli dopo, 
nella festa – manco a dirlo – di San Carlo, il 
4 novembre 1812. Giusto duecento anni fa 
(ricorrenza taciuta, si noti, sempre per motivi 
di “risparmio ecclesiale”…).

La domanda che viene spontanea, 
ovviamente, è se ancora possa dirsi 
attuale un’istituzione ormai tanto vetusta. 
Eppure, se si pensa che essa doveva servire, 
essenzialmente, a preparare guide formate 
– dal punto di vista spirituale e culturale 
– per le comunità cristiane, non si può 
non riconoscere il carattere permanente 
di tale esigenza. Altre dovranno essere, 
oggi, le modalità di formazione, come 
diversa è la cultura attuale; ma che i preti di 
domani li si debba ancora formare, è della 
stessa evidenza per cui nulla di valido si 
improvvisa, tanto più ora che i tempi si sono 
fatti “nuovi” e “complessi”.

Rusca fu, a sua volta, formatore di altri preti: 
lo racconteremo in una prossima puntata 
della sua vita, sempre da queste colonne. 
E ciò senza essere educatore in seminario. 
Semplicemente in quanto prete. Fu nella 
casa parrocchiale – pardon, arcipretale – di 
Sondrio che egli “allevò” niente meno che 
una ventina di nuovi preti, per alcuni dei 
quali soltanto poté rimediare un posto in 
quello stesso seminario da lui frequentato. 
E ciò, si noti, in un’epoca nella quale l’idea 
comune del prete era caduta ben più in 
basso di quanto avvenuto ultimamente. 
Eppure, c’era chi riusciva ancora ad esserne 
attratto… grazie a qualcuno che attraeva, 
ovviamente. 

Uno dei giovani attratti da Rusca, divenuto 
suo successore, Gianantonio Paravicini, 
ancora ricordava dopo anni, come 
“familiarmente” l’arciprete parlasse con lui 
“in materia di filosofia, di teologia e d’altre 
scienze”; ma ciò che soprattutto gli era 
rimasto “impresso nella memoria” erano 
“li documenti morali che mi dava”, ossia 
l’esempio del suo vivere. è questo, ancora, il 
compito principale: per il nostro seminario, 
per tutti noi preti, per ognuno che sia figlio, 
come Rusca, di questa Chiesa.
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